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«Sul passo Rolle alla fine sono
prevalse le logichedimercato:
gli impianti sono andati a chi
ha offerto di più,manon vedo
perché l’idea della Sportiva
non possa diventare realtà al-
trove, la Provincia guarda con
interesse a queste iniziative».
Lohadetto ieri l’assessoreMi-
chele Dallapiccola, dopo che
l’imprenditore di Ziano, Lo-
renzo Delladio, ha messo nel
cassetto il pianoper l’Outdoor
ParadisesulpassoRolle.
Assessore Dallapiccola, la

Provincianoncihacreduto?
La Provincia sul passo Rolle

ha sostenuto da tempo un’al-
tra idea di sviluppo che sta di-
ventando realtà. Molto più
semplicemente sul passo Rol-
le gli impianti sono andati a
chi ha offerto di più: Delladio
offriva un’euro (oltre al ripia-
namento dei debiti), gli im-
piantisti di San Martino 200
milaeuro.PaoloBoninsegnae
gli azionisti della Sitr hanno
avuto la fortuna di ritrovarsi
con due privati in trattativa e
hannovenduto almiglior offe-
rente.
L’idea «green» di Lorenzo

Delladio è destinata ad esse-
redimenticata?
Non credo proprio, si tratta

di un progetto che ho sempre
guardato con grande simpatia
anche perché è coerente con
quello cheho sempre sostenu-
to, primaancora che l’impren-
ditore di Ziano lanciasse la
sua idea.
Cioè?
Prendiamo la Panarotta, fin

da quando ero sindaco a Ci-
vezzano, negli anni Duemila,
ho sostenuto che non era op-
portuno investire su grandi
impianti e grandi infrastruttu-
re per l’impossibilità di fare
concorrenza a stazioni che
possono contare su una situa-
zionepiù favorevole. Sono sta-
to io a cancellare l’impegno di
22milioni di impiantoper sali-
re sullaPanarottadaLevico.
Però ugualmente ora la

Provincia sosterrà il nuovo
bacinoper laneveartificiale.
Masi trattadiunprogetto ri-

dimensionato rispetto all’ipo-
tesi originale, in pratica un
“vascone” di 20-30 mila metri
cubi, cioè un terzo di quello
chedoveva essere. Si punta in-

vece su una pista da slittino,
su un parco giochi sulla neve
con un occhio al Lagorai, per-
ché la Panarotta è la porta
d’accesso a questa montagna
selvaggia che ha panorami
“americani” e che è una gran-

de risorsaper lo scialpinismo.
Quindi l’idea dell’Outdoor

Paradise può essere esporta-
taallestazioni indifficoltà?
È una possibilità. Non solo

per la Panarotta, ma anche
per il Brocon o la Polsa, ma

questo ragionamentomi pare
riduttivo: anche le principali
stazioni possono decidere di
puntare su un’alternativa
“green” in parte del proprio
territorio, perché non pensar-
ci ancheaPampeagooCampi-

glio? L’idea è buona e si appli-
ca ad ogni sito del Trentino,
non solo a quelli che hanno
difficoltàeconomiche.
La Provincia che posizione

hasuquesto tema?
Siamo interessati a questo

genere di sviluppo, al di là del
dibattito che si è sviluppato
sul caso Sportiva che si è fer-
mato purtroppo alla contrap-
posizione tra due diverse idee
di sviluppo turistico.
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La ski areaParadiso del passoRolle che quest’inverno riaprirà i battenti (neve permettendo)

«L’idea del Rolle? Portiamola altrove»
L’assessoreDallapiccola: «A SanMartino ha vinto ilmigliore offerente,ma l’approccio green vabene anche in altre aree»

L’assessore al turismoMicheleDallapiccola
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